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 PERCORSO STORICO VENEZIANO
 “ L’Arte dei Laneri e dei Samiteri”
Visita alla storica Tessitura 
LUIGI BEVILACQUA
Sabato 26 gennaio ore 10
                    e    Lunedì 28  gennaio ore 15
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Fin dal 13° secolo il governo della Serenissima provvedeva affinché fiorisse in città l’arte della lavorazione della lana e con decreto del 1272 concedeva alloggio gratuito a tutti gli artigiani che avessero intrapreso tale attività.
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 Il sestiere di S. Croce, in particolare l'area della parrocchia di S. Simeone Profeta, era il centro della lavorazione della lana, come ancor oggi molti toponimi fanno ricordare. Accanto alle attività mercantili e marittime crescevano così d’importanza e prestigio le attività manifatturiere che si organizzarono in “Scuole” ed “Arti”. Tali organizzazioni riunivano gli addetti ai lavori, secondo rigorose norme raccolte nel loro statuto, la “Mariegola”.  Nella zona di S. Simeon Grande, nel secolo XV, esisteva anche l'edificio del Purgo, ossia la sede dove venivano lavati (purgati) i pannilani e dove risiedeva la Camera del Purgo, il magistrato che giudicava le liti insorte tra i lavoratori della lana e vegliava sulla bontà dei manufatti. 
Il breve percorso attraverso le testimonianze del passato dell’arte dei laneri, proseguirà con la storia della seta a Venezia. L’arte serica fu introdotta nella Serenissima dopo la conquista di Costantinopoli (1204) e la corporazione dei samiteri ebbe il primo statuto nel 1265. Il nome “samiteri” deriva da sciamitum, il tessuto si seta più pregiato e diffuso nel Duecento.
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Nella storica tessitura Bevilacqua, atelier delle meraviglie, ci tufferemo nel passato leggendario della Venezia settecentesca tra preziosi velluti, telai in legno e trame dai mille colori. Costituita ufficialmente a Venezia nel 1875, la storia della famiglia Bevilacqua si “intreccia” già dal lontano ‘400 con quella della fiorente industria della seta, nata proprio a Venezia grazie ai suoi traffici con la Cina.  Forte di un sapere antico, la tessitura è, oggi, specializzata nella produzione manuale di tessuti creati con telai ed orditoi originali del settecento provenienti dalla Scuola della Seta della Serenissima, vere e proprie opere d’arte che, per la loro unicità, adornano i palazzi reali e le residenze più famose al mondo. Dalla Fenice al Teatro dell’Opera di Roma, dalla Basilica di Santa Maria della Salute a Palazzo Papadopoli a Venezia, dal Quirinale alla Sala Ovale della Casa Bianca, dal Palazzo Reale di Stoccolma al Cremlino a Mosca o la Casa Reale Saudita, impossibile non riconoscervi i suntuosi velluti, broccati, damaschi, lampassi e rasi tramati in oro e in argento secondo antiche lavorazioni artigianali. Tra i tanti tesori custoditi dalla Tessitura, anche l’archivio storico che conta più di 3500 disegni originali catalogati dal 1875.

Nel percorso guidato ci accompagnerà la  Dott.ssa Daniela Simionato-Putz
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Appuntamento: Sabato 26/1 ore 9,45 – Lunedì 28/1 ore 14,45 

davanti alla chiesa di S. Simeon Profeta – inizio Rio Marin
Quota di partecipazione 

Soci  € 19,00 – Aggregati  € 21,00 

Tessera Cral   €  5,00 (obbligatoria per gli aggregati non associati) 
Prenotazioni impegnative entro Mercoledì 22 gennaio 
con email a      - cral.venezia@inps.it   per i soci in servizio       -  cralive@libero.it   per i soci pensionati SPECIFICANDO  LA  DATA  DI PARTECIPAZIONE
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